
C
iarpame senza pudo-
re». La dichiarazione di
Veronica Lario è arriva-
ta a tarda sera, come
una bomba coniugale,

attraverso L'Ansa. Il «ciarpame»,
per la moglie del presidente del
Consiglio, è l'uso delle candidature
delle donne che a suo avviso si sta
facendo per le elezioni Europee.
Ogni dubbio sul fatto che il riferi-
mento sia alle scelte attribuibili di-
rettamente al premier, lo elimina il
resto della dichiarazione: «Voglio
che sia chiaro che io e i miei figli sia-
mo vittime e non complici di questa
situazione. Dobbiamo subirla e ci fa
soffrire». Quello che è destinato a
diventare il «caso politico-familia-
re» dell'anno, è stato ispirato dalla
polemica l'altro ieri avviata dalla
«Fondazione Farefuturo», il cui pre-
sidente è Gianfranco Fini, A proposi-
to della presenza delle veline nelle
liste del Pdl. «Il fenomeno del velini-
smo - ha scritto il periodico on-line
della Fondazione - rilancia uno ste-
reotipo femminile mortificante». E
ancora: «Assistiamo ad una dirigen-

za di partito che fa uso dei bei volti e
dei bei corpi di persone che con la po-
litica non hanno molto a che fare, al-
lo scopo di proiettare una (falsa) im-
magine di freschezza e di rinnova-
mento. Questo uso strumentale del
corpo femminile denota uno scarso
rispetto da un lato per quanti, uomini
e donne, hanno conquistato uno spa-
zio con le proprie capacità e il pro-
prio lavoro, dall'altro per le istituzio-
ni e per la sovranità popolare che le
legittima».

Attacco durissimo, frontale ed
esplicito, alle scelte del presidente
del Consiglio che qualche giorno pri-
ma aveva annunciato le nuove candi-
date. Da Barbara Matera a Camilla
Ferranti, da Angela Sozio e Eleonora
Gaggioli: veline, letteronze, ex star
del Grande Fratello. Così duro ed
esplicito che Gianfranco Fini si era af-
frettato a intervenire per smorzare i
toni: «Valutazioni comprensibili, ma
eccessive, non del tutto condivisibi-
li». Chissà se è stato un effetto della
indulgente rassicurazione dell'allea-
to, ma ieri - poche ore prima della cla-
morosa uscita della moglie - il pre-
mier aveva confermato la sua linea
nella scelta delle candidate. «Pole-
mizzare per il solo motivo che hanno
un aspetto gradevole - aveva dichiara-
to - è una delusione totale». Ma, dopo

aver precisato di non essere stato lui
a scegliere le candidate («Vengono a
fare un corso») si era lasciato scappa-
re una galanteria ad personam: «Fac-
cio da supporter per Laura Comi, è
bravissima».

Due anni fa la lettera. L’uscita di
Veronica Lario è arrivata poco dopo.
Ed è molto più dura di quella del gen-
naio del 2007, quando la first lady af-
fidò alle pagine di un «giornale-nemi-
co» il suo pubblico sfogo. «Una linea
di condotta - scrisse in una lettera a
Repubblica - che incrina un unico limi-
te, la mia dignità di donna che deve
costituire anche un esempio per i pro-

pri figli, diverso in ragione della loro
età e del loro sesso». L’occasione,
quella volta, erano stati i complimen-
ti rivolti dal premier all’attuale mini-
stro delle Pari Opportunità Mara Car-
fagna (disse che l’avrebbe sposata vo-
lentieri se non avesse già avuto una
moglie), alla ex velina Melissa Satta
e alla show girl Aida Yespica: «Io con
te andrei dappertutto». Qualche gior-
no dopo Berlusconi si scusò pubblica-
mente. «La tua dignità è un bene pre-
zioso», scrisse alla moglie, poi la fe-
steggio con un compleanno a sorpre-
sa in Marocco. Ma lei, interpellata, si
limitò a rispondere: «Non faccio di-
chiarazioni». Le ha fatte ieri.❖
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Ancora sangue blu nell’Udc,

che chiude le liste per le Euro-

pee candidando Emanuele Filiberto

di Savoia. Dopo Alessandra Borghe-

se, in lista senza fortuna alle politiche

nel 2008 al Senato, ora tocca ad un

esponentedi casaSavoia correrecon

i centristi per Strasburgo nella circo-

scrizioneNordOvest, insiemeaMag-

di Cristiano Allam e Luca Volontè.

Dopo il successo televisivo di «Bal-

landosottolestelle», ilgiovaneprinci-

pe Savoia approda così alla politica:

«Perché dovrebbero votarmi? Parlo

cinquelingue,conoscopersonalmen-

te la metà dei capi di Stato europei e

dell’altrametà sono parente... ».

politica@unita.it

Emanuele Filiberto per l’Udc
«Votatemi, parlo 5 lingue...»
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Veronica Lario assiemeaBerlusconi e ai figli
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